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N o t i z i a r i o  a m b i e n t e  e n e r g i a  o n - l i n e  d a l
1 9 9 9

0

Dalla lana riciclata al MotoGp riciclato, tutte le idee per un mondo più pulito

A Ecomondo, che si è svolto la scorsa settimana alla fiera di Rimini, organizzato da Italian Exhibition
Group, si è svolta anche la premiazione del Premio
Sviluppo sostenibile 2017, che attribuisce un
riconoscimento a quelle imprese che hanno saputo
coniugare qualità ambientale e competitività
industriale.
Tre le aziende che hanno vinto il Primo Premio,
ciascuna al vertice dei tre settori in concorso,
Economia circolare, Tutela e gestione delle acque,
Mobilità sostenibile: la 3 C  F i l a t i  d i  P r a t o  p e r
filati di qualità in lana riciclata; il Consorzio di
Boni f ica  Acque Risorgive  d i  Venezia  per  la
riqualificazione del reticolo idrografico del bacino
della Laguna; l'Enel per la colonnina V2G che
consente la r icarica bidirezionale delle auto
elettriche.
Accanto ai Primi Premi, altre 27 aziende, 9 aziende per settore, sono risultate le migliori nella loro
categoria.
Al Premio, promosso dalla Fondazione Sviluppo Sostenibile e da Ecomondo, giunto quest'anno alla
nona edizione, è stata conferita la Medaglia del Presidente della Repubblica.
Eco0Innovazioni - Inoltre l'iniziativa Eco0Innovazioni, in collaborazione con Ecofuturo, ha portato a
selezionare 7 aziende, tra le oltre 40 che avevano i requisiti per partecipare. Sul palco di Ricicla Tv,
nella Hall Sud, le aziende sono state introdotte da uno Jacopo Fo incontenibile: "Ecomondo quest'anno
è la prova che abbiamo vinto, è il trionfo - ha dichiarato il figlio del Premio Nobel Dario - ci abbiamo
messo decenni, ma oggi possiamo dire che il prezzo dell'energia elettrica prodotta dal fotovoltaico,
dall'eolico, da tutte le fonti rinnovabili, è andato sotto il costo dell'energia elettrica da carbone e
nucleare. Le fonti alternative funzionano. Abbiamo vinto sul piano della tecnologia, a dispetto di tutti
coloro che dicevano: non funziona. Ora è tempo di fare conoscere quelle aziende che sono riuscite a
fare la differenza".
E a proposito di aziende, ecco quelle meritevoli di menzione per il contenuto innovativo dei brevetti:
Dulevo International (auto motive D.zero2 spazzatrice stradale elettrica),
Bioelectric Italia (biogas, microimpianti biogas da reflui zootecnici), Host B.V. (upgrading biogas
biometano), Solidpower spa (biogas - Bluegen - microgenerazione a cella a combustibile), Decomar
(ecodragaggio - Sistema ecodragaggio Limphidh2o),  Ecomot ive  So lut ions ( b i o g a s  -
Microliquefattore di biometano), Elmec Solar (Storage - Zhero System All-in-one con batterie al sale).
Italia leader in Europa - La situazione italiana per quanto riguarda recupero e riciclo dei rifiuti non
è arretrata come si è abituati a pensare. A fronte di una media europea del 46%, il nostro Paese riesce
a posizionarsi secondo posto tra i grandi, dopo la Germania, facendo registrare il 49% di recupero e
riciclo. Al di sotto della media europea troviamo il Regno Unito con il 45%, la Francia con il 40%, la
Spagna con il 35%. Migliori prestazioni solo da Paesi con popolazione inferiore ai 20 mln di abitanti.
Tra l'altro, l'Italia negli ultimi anni ha colmato il gap nei confronti di Francia e Inghilterra, registrando
i migliori tassi di crescita, soprattutto nel recupero della frazione organica: nel 2007 partiva ultima e
ad oggi è al secondo posto insieme con l'Inghilterra. Questo quanto emerge dallo studio "Analisi  dei
modelli di gestione dei servizi di igiene ambientale nei principali Paesi europei", messo a
punto da PricewaterhouseCoopers per Util italia, la Federazione delle imprese di ambiente
energia e acqua, e presentato ieri alla Fiera di Rimini nell'ambito di Ecomondo. L'analisi - che si
concentra su Italia, Germania, Francia, Regno Unito e Spagna (tutti al di sopra dei 45 milioni di
abitanti) - fa presente come i tedeschi si posizionino tra i Paesi ad alto tasso di riciclo e ad alto tasso di
incenerimento (circa al 35%), con la media Ue che è del 27%. Mano a mano che diminuisce il ricorso
alla termovalorizzazione, aumenta lo smaltimento in discarica: in questa fascia si posizionano Francia
e Regno Unito, subito dopo l'Italia che comunque è sempre seconda per recupero e riciclo.
I l  MotoGp differenziato - Le attività solidali svoltesi nel corso del recente Gran Premio di San
Marino e della Riviera di Rimini sono state protagoniste ad Ecomondo. I Consorzi Nazionali della
raccolta differenziata hanno donato all'Associazione Papa Giovanni XXIII di Rimini un assegno di 5.000
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euro. Il contributo deriva dall'attività di raccolta differenziata che ha avuto luogo durante KiSS
Misano-Keep i t  Sh iny  and Susta inable ,  i l  programma d i  sostenib i l i tà  ambientale  e
sociale promosso per il secondo anno consecutivo da Misano World Circuit in occasione della
MotoGP. I Consorzi Nazionali CiAl (alluminio), Comieco (carta e cartone), Corepla (plastica), CoReVe
(vetro), Ricrea (acciaio) sono stati partner istituzionali del programma KiSS Misano. L'iniziativa di
raccolta fondi era collegata alla raccolta differenziata per stimolare spettatori e fans a differenziare
correttamente i rifiuti. I fondi sono stati consegnati nelle mani di Stefano Vitali dell'Associazione
Comunità Papa Giovanni XXIII, alla presenza di Andrea Albani, Managing Director di Misano World
Circuit, di Giovanni B. Fallone, Infrastructure & EHS Director di Ducati in rappresentanza dei Team
Supporter, di Luca Guzzabocca, General Manager di Right Hub e dei rappresentanti dei Consorzi
Nazionali. I fondi donati andranno a supporto delle attività dell'Associazione Comunità Papa Giovanni
XXIII, l'ente non profit fondato nel 1968 a Rimini da Don Oreste Benzi, impegnato nel contrasto
all'emarginazione e alla povertà attraverso l'accoglienza e l'assistenza a persone e famiglie bisognose.
La Maratona del Clima - A Ecomondo, visibilità anche ai 18 progetti italiani vincitori di Climathon,
la maratona dedicata alla lotta ai cambiamenti climatici che lo scorso 27 ottobre ha coinvolto
simultaneamente oltre cento città a livello globale.
L'invito era proporre idee utili a contrastare i cambiamenti climatici. A premiare i 18 progetti italiani
vincitori a Ecomondo è stato il geologo Mario Tozzi. "Queste iniziative hanno sempre un gran valore,
perché il cambiamento climatico risulta ancora un tema poco percepito dai cittadini. Con Climathon si
pone attenzione oltre che al problema alle soluzioni". Per il celebre geologo, sempre in prima fila sulle
problematiche ambientali, "Ecomondo è un punto di riferimento importante, che coniuga due aspetti,
quello della comprensione scientifica dei dati, cosa che non avviene dappertutto, e l'aspetto della
riconversione ecologica generale del mondo produttivo. La crisi economica ha sempre più i connotati
di crisi ecologica, se la riconversione viene affrontata con intelligenza e anticipata può essere
un'opportunità. La Fiera di Rimini, con Ecomondo, dà questa chiave di lettura di opportunità legata
all'economia circolare. L'immediato futuro è questo ed Ecomondo si dimostra ancora una volta
all'avanguardia".
Tra i progetti premiati, anche quello del gruppo di universitari iscritti al corso di laurea magistrale di
Economia ambientale a Rimini, che propone una soluzione innovativa ed ecocompatibile di percorso
termale per il progetto del Parco del Mare del comune rivierasco. Terme che si richiamano al passato,
all'antichità romana, ma alimentate da un avveniristico impianto fotovoltaico. Tra le città romagnole
partecipanti anche Cesena, con un progetto che partendo dall'analisi dei dati del programma europeo
Copernicus e attraverso l'utilizzo delle nuove tecnologie interviene sul tema dei consumi idrici. Io
cammino è il progetto vincitore del Climathon a Ferrara, che trasforma in gioco (gamefication) i
percorsi di pedibus (lo scuolabus a piedi). Due i progetti premiati a Bologna: Zefiro, una piattaforma
digitale che permette alle aziende di fornire ai propri dipendenti un'app per gestire al meglio i
percorsi casa-lavoro e altri spostamenti e Stay cool, un servizio che si avvale di dati climatici e
geografici di Copernicus e di altre basi dati urbane, per individuare, mappare e comunicare la
posizione di "luoghi freschi", ovvero parchi, musei e luoghi della cultura, ove "rifugiarsi" durante le
ondate di calore. Altri progetti arrivano da Venezia, Lecce, Cagliari, da Napoli, Firenze, Salerno e dal
Trentino.
I l  l ibro del Girotondo - "L'economia circolare è anche una visione, quindi cultura, dunque ben
vengano iniziative come questa". Così Edo Ronchi, presidente della Fondazione per lo Sviluppo
Sostenibile, a proposito del libro fresco di stampa "L'economia del Girotondo - Dalla plastica ai
satelliti: il futuro è nei rifiuti" (edito da Tecniche Nuove), presentato a Ecomondo. Un volume scritto
dall'imprenditore Luca Dal Fabbro, che ha voluto "colmare una lacuna, cercare di comare il gap tra
mondo dell'impresa e ambientalismo illuminato". Attualmente amministratore delegato di GRT Group,
azienda svizzera focalizzata sullo sviluppo di tecnologie per la circular economy, Dal Fabbro ha voluto
lanciarsi in questa nuova "impresa" che lo vede in veste di scrittore, convinto che sia nell'economia
green "il futuro del business: l'industria e le imprese non vanno condannate o colpevolizzate ma
orientate al nuovo paradigma dell'economia sostenibile e circolare; non sono le nemiche ma possono
diventare le alleate più importanti dell'ambiente". "Il libro passa in rassegna i temi principali legati
all'ambiente e al cambiamento climatico - ha spiegato il giornalista di Repubblica Antonio
Cianciullo nella sua presentazione a Ecomondo - . Vi si trovano anche temi sorprendenti. Come il
riferimento all'importanza che i cambiamenti climatici rivestono, ad esempio, dal punto di vista della
sicurezza dei Paesi, come indicano anche i militari negli Usa, nonostante l'avversione di Trump al
tema". Il libro è aperto da una prefazione del presidente di Italian Exhibition Group Lorenzo Cagnoni:
"Questo libro - scrive - trova una chiave di lettura originale: a raccontare problemi e a proporre
soluzioni è un manager che arriva alla questione ambientale mantenendo il proprio punto di vista. La
figura dell'imprenditore e quella della persona attenta alle tematiche ecologiche coincidono perché un
aspetto rafforza l'altro".
Economia c ircolare e reputazione sociale - Quale legame esiste tra economia circolare,
reputazione aziendale e responsabilità sociale d'impresa? Come viene seguita e percepita da media e
social media l'attività delle aziende che curano la gestione e il riciclo dei rifiuti? Quali ripercussioni
provoca una cattiva reputazione sullo sviluppo delle attività di green economy? Dalla necessità di
approfondire e dare una risposta a queste domande ha preso le mosse lo studio Economia circolare e
reputazione (sociale). Il circolo vizioso di cui nessuno parla, presentato a Ecomondo. L'analisi condotta
dall'Università di Macerata rivela come l'attuale carenza di una reputazione "propria" dell'economia
circolare (dovuta a una scarsa consapevolezza della società civile sul tema) possa innescare un circolo
vizioso in grado di ostacolare lo sviluppo stesso di attività imprenditoriali legate alla gestione dei rifiuti
e di conseguenza la transizione verso una logica "circolare" del modello economico. Il gap
reputazionale, provocato dalla dissonanza fra la buona reputazione di cui godono le aziende di gestione
rifiuti tra i propri stakeholder diretti (clienti e fornitori) e la cattiva reputazione presso le comunità e
autorità del territorio, determina infatti significative ripercussioni sullo sviluppo dell'attività
imprenditoriale, in diversi casi fermando addirittura la realizzazione di impianti di riciclo, con negative
ripercussioni sul fronte ambientale e occupazionale.
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Alluvione, lavori in corso 3. Interventi urgenti e un ponte
ricostruito a tempo di record sul rio Maggiore

venerdì 10 novembre 2017

Scritto da Marco Ceccarini, venerdì 10 novembre 2017

LIVORNO - Era uno dei tanti corsi d'acqua che attraversano la città di Livorno, il rio Maggiore, poco
conosciuto perfino dai livornesi, nonostante sia uno dei più lunghi e capienti torrenti provenienti dalle
Colline livornesi, finché la tragica notte tra il 9 e 10 settembre, nella residenziale zona di Ardenza, tra lo
stadio comunale Picchi e l'Accademia navale, proprio le acque di questo rio hanno distrutto un'intera
famiglia, padre e madre, nonno paterno e un nipotino, lasciando orfana una bambina troppo piccola per
capire. Al rio Maggiore, poco noto perché tombato nella sua parte finale, è dedicata questa terza
puntata di "Lavori in corso", il viaggio tra i lavori già effettuati o in corso di realizzazione sotto l'egida
dell'Ufficio del commissario delegato dal Governo per gestire l'emergenza a Livorno.

Uno degli obiettivi dei lavori sul rio Maggiore, come ha più volte precisato il commissario delegato e
presidente della Regione Toscana, Enrico Rossi, è "diminuire la soglia del rischio idraulico dei torrenti
interessati dall'alluvione" e per quanto riguarda il rio Maggiore, in particolare "l'intento è eliminare la
copertura in alcuni punti". I lavori, nel loro complesso, sono coordinati e realizzati dal personale del
Genio civile Valdarno Inferiore e Costa con sede a Livorno e da quelli dei Consorzi di bonifica Toscana
Costa e Basso Valdarno. La Regione Toscana, attraverso questi Enti, è pertanto in prima fila nella
ricostruzione delle infrastrutture danneggiate e nella realizzazione di alcune nuove strutture ed
infrastrutture. Con la Regione collaborano i Comuni interessati, tra cui quello di Livorno nel caso dei vari
torrenti e corsi d'acqua che attraversano la città.

Sul rio Maggiore, in località Limoncino, sulla strada che porta alla Valle Benedetta, un ponte è crollato a
seguito della grande ondata d'acqua che si abbattuta quella notte. Basti pensare, detto per inciso, che
la notte tra il 9 e 10 settembre è caduta una quantità di pioggia così elevata, assolutamente
insostenibile, oltre duecento millimetri d'acqua in circa due ore e mezzo, che i danni sono stati ingenti e
le conseguenze drammatiche e tragiche.

Il rio Maggiore sorge nei boschi della Valle Benedetta a circa trecento metri sul livello del mare. I
numerosi rigagnoli provenienti da ogni lato non tardano a formare un grosso ruscello che si scava la via
nella vallata. Gli affluenti del rio Maggiore, in questa fase, sono brevi e raramente superano il chilometro
di lunghezza, ma sono comunque alimentati da numerose sorgenti che conferiscono al corso d'acqua
una portata pressoché costante per tutto l'anno. Dopo circa due chilometri il rio riceve, da Nord, il suo
primo considerevole affluente, il rio Vallicelle, che a sua vola prende il nome dalla località ai piedi del
Poggio Cancellaia, Vallicelle appunto. Anticamente la strada per la Valle Benedetta passava da lì e
pertanto prese la denominazione di strada delle Vallicelle.

Al quarto chilometro il rio Maggiore riceve, in località San Giuseppe, sempre dal Poggio Cancellaia, il più
grande dei suoi affluenti, il botro San Giuseppe, che lo ingrossa fino a farlo diventare un vero e proprio
torrente nella zona del Limoncino, esattamente del Basso Limoncino, dove viene attraversato dal ponte
crollato e ricostruito a tempo di record grazie alla collaborazione e alla tecnologia di Rete ferroviaria
italiana.

"In prossimità del nuovo ponte sono in via di ultimazione i cantieri di somma urgenza aperti dal
Consorzio consistenti nella rimozione del materiale trasportato dal corso d'acqua, nella realizzazione di
protezioni spondali attivate sia in amministrazione diretta, con operai e mezzi del Consorzio, sia
attraverso imprese appaltanti", specifica Giancarlo Vallesi, presidente del Consorzio di bonifica Toscana
Costa.

Dal Limoncino in poi, in prossimità del suo ingresso nella città di Livorno, il rio Maggiore diminuisce di
pendenza. Come ultimo affluente riceve un rigagnolo dalla collina di Bellosguardo e quindi si addentra
nel popoloso rione di Salviano, dove un altro ponte è stato danneggiato tagliando letteralmente in due
il quartiere. Il disagio, in questo caso, è durato circa un mese. Gli interventi su quel ponte, tuttavia, non
erano a cura della Regione Toscana.

Nell'ultima parte del corso, il rio Maggiore attraversa varie località e rioni alla periferia di Livorno. Dopo
Salviano, costeggia il limite meridionale del quartiere di Coteto, sempre dirigendosi verso Ovest, per poi
deviare a Sudovest. In questo tratto, poco prima della sua totale copertura, il corso d'acqua aumenta
notevolmente la portata grazie all'afflusso di una sorgente sotterranea. Arrivato alle spalle del rione La
Rosa, dietro Ardenza e non distante dalla via Aurelia, il rio Maggiore viene infatti incanalato in una
condotta sotterranea. Ciò accade poco prima che il rio raggiunga la zona dello stadio e degli impianti
sportivi. La copertura è stata realizzata a più riprese dai primi anni Trenta fino a una dozzina di anni fa,
con un importante "step" alla metà degli anni Ottanta, con la conseguenza che, un pezzo alla volta, il
torrente è stato tombato prima intorno allo stadio d'Ardenza e poi racchiuso sotto il percorso pedonale
che, transitando accanto alla casa dove vi sono state le quattro vittime, passa nelle vicinanze di Barriera
Margherita per arrivare poco dopo alla foce, situata all'interno dell'Accademia navale.

"Su tutto il bacino del rio Maggiore sono stati attivati dal Consorzio Toscana Costa, in collaborazione con
il Genio civile Valdarno Inferiore e Costa, otto interventi di somma urgenza per circa un milione e mezzo
di euro di cui tre conclusi e due in ultimazione, mentre tre termineranno entro il prossimo mese di
dicembre", precisa in conclusione Vallesi.

Al fine di diminuire il rischio idraulico correlato alla parte conclusiva di questo corso d'acqua, quella
cittadina, è allo studio, da parte del Genio civile livornese, l'ipotesi di sdoppiare la parte finale del rio, a
cui verrebbe tolta la tombatura, in modo da realizzare una sorta di piccolo scolmatore in grado,
all'occorrenza, di scaricare in mare l'acqua eventualmente in eccesso.

 

Iscriviti
Puoi   r i cevere v ia  e-
mail nei giorni feriali
l a  newsletter
Regioni.it,  che
pubblica documenti e
no t i z i e   su l   s i s t ema
d e l l e   a u t o n om i e   e
delle regioni. 

Per iscriverti clicca qui

Aggiornati
anche su
Facebook

cliccando "mi piace"
sulla pagina FB di
Regioni.it

Oppure segui
@regioni_it su
Twitter

Seminari Cinsedo

feed RSS

widget

Scarica APP

Seleziona lingua  ▼

1

    REGIONI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

13-11-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 13



    

Abruzzo  Social

Sharing

Maltempo: Giunta delibera fondi per indennizzi
a imprese agricole

15 mins ago

AGENPARL

Accedi al Notiziario

Chi Siamo

Contatti

Informativa sulla Privacy

Mission

Notiziario – Agenparl

YouTube_Live_Streaming

Hop-hikers caught web-handed

Highlights – Ban glyphosate: public
hearing on European Citizens’
Initiative – Committee on
Agriculture and Rural Development

Pacific leaders alarmed over climate
change’s negative impact on food
systems and food security

HOME POLITICA  ECONOMIA  REGIONI  MAGAZINE  SPORT  ALTRE  AGP INTERNATIONAL 

AGP NEWS:
POR FSE 2014-2020 – Rafforzamento competenze digitali negli Uffici Giudiziari

SUAP: approvazione modulistica unica regionale per richieste permesso a costruire
 - 19 mins ago

 - 20 mins ago
Search …

(AGENPARL) - L'Aquila, 13 novembre 2017 16:34 -

Meteo ITALIA

MAGAZINE

>>

Lunedì 13 Novembre Mar 14 Mer 15

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

13-11-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 14



0

0

0

0

 Twitter

 Facebook

 Google +

 Linkedin

 Email this article

 Print this article

Authors

Agenparl  Abruzzo Maltempo: Giunta delibera fondi per indennizzi a imprese agricole

Copyright © 2012 by DW Focus. Proudly powered by WordPress

WordPress Theme by DesignWall

(REGFLASH) Pescara, 10 nov. – Sono state approvate dalla Giunta regionale, su proposta
dell’assessore alle politiche agricole Dino Pepe, due delibere per determinare i criteri
per il calcolo dell’indennizzo destinato alle imprese agricole, relativo agli eventi
alluvionali. Nello specifico i provvedimenti riguardano gli eventi che hanno avuto luogo
nel corso del 2014 e fino al 7 maggio 2015 nelle province di Chieti e Pescara e gli eventi
del 4, 5 e 6 marzo 2015 nelle province di Teramo, Chieti e Pescara.

Le risorse disponibili previste dai decreti del Ministero Politiche Agricole ammontano
rispettivamente a euro 1.051.957 euro e 2.486.791 euro. Le istruttorie effettuate dai
servizi territoriali per l’Agricoltura della Regione Abruzzo, hanno permesso di accertare
l’entità dei danni provocati dagli eventi calamitosi. Nel primo caso, per gli eventi fino al
7 maggio 2015, sarà indennizzato per intero il danno subito da ogni singola impresa
agricola per un totale di euro 565.486,20.

Il budget restante (euro 486.471 euro) indennizzerà i danni subiti dal Consorzio di
Bonifica Sud. Per gli eventi atmosferici avversi del 4, 5 e 6 marzo 2015, sono stati
accertati danni alle imprese agricole per oltre 4 milioni di euro. La ripartizione della
dotazione finanziaria di 2.486.791,00 euro sarà quindi definita su base proporzionale in
base all’entità del danno rilevato in ogni impresa agricola dai Servizi Territoriali
agricoltura.

“Sono risorse preziose per la ripresa della normale attività economica e produttiva delle
imprese agricole danneggiate – ha commentato l’assessore Pepe – che grazie a questi
provvedimenti, a breve potranno ottenere gli indennizzi attesi”. Gli uffici regionali
provvederanno ad attivare le procedure di liquidazione. (REGFLASH) US 171110

Ugo Giano
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12 novembre 2017

CINIGIANO.

Affrontare la

sicurezza del

territorio dal

punto di vista del

rischio idraulico

e recuperare il

rapporto dei

cittadini con il

fiume Ombrone.

Con questi

obiettivi il

Comune di

Cinigiano ha

aderito al

progetto

partecipativo

“Osiamo…

verso il contratto

di fiume

Ombrone,

promosso dal

Comitato per la

valorizzazione

del territorio e

del paesaggio di

Buonconvento. 

Martedì 14

novembre, a

Cinigiano, sarà istituito il tavolo di coordinamento, garanzia e monitoraggio, che

avrà il compito di favorire l’analisi integrata di piani e progetti, garantendo il

processo partecipativo delle due comunità, e verificare la fattibilità dei progetti

proposti dalle istituzioni. Vi faranno parte i rappresentanti dei due Comuni, delle

associazioni locali e del corso fluviale. 

Dopo la costituzione del tavolo, seguirà un incontro con la popolazione locale,

sempre martedì, alle 17.30 a Sasso d’Ombrone, al centro rurale e sociale in via

Trieste. Poi il 25 novembre alle 11 a Sasso d’Ombrone – Bellacosta workshop e

passeggiata. Il 26 novembre, alle 11, workshop e passeggiata a Buonconvento,

Porta Senese, fronte Teatro dei Risorti. 

«Il Comune di Cinigiano – spiega la sindaca Romina Sani – ha aderito al

progetto nella convinzione che ricostruire un rapporto positivo con il fiume sia

importante dal punto di vista ambientale, da quello delle attività che possono

nascere dall’interazione con il fiume, ma anche da quello della sicurezza e del

turismo. Ed è importante il coinvolgimento attivo della popolazione locale in

questo percorso. Con la costituzione del tavolo prende il via il processo

partecipativo». 

Contratto di fiume, nasce il
coordinamento
I Comuni di Cinigiano e Buonconvento e le associazioni si incontrano
martedì per istituire il tavolo

Via XXV Luglio, 28 - 127000

Tribunale di Lucca
Tribunale di Livorno
Tribunale di Pisa
Tribunale di Grosseto
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Paoli Giovanna
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Tutti i cinema »
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“Osiamo… verso il contratto di fiume Ombrone” nasce dopo le due grandi

alluvioni del 2013 per volontà del Comitato di Buonconvento, che si è attivato con

l’obiettivo di fare il punto sulla percezione del fiume da parte dei cittadini e per

promuovere politiche integrate di gestione. Il contratto di fiume deve coinvolgere

tutti gli enti che a vario titolo intervengono nella gestione dell’Ombrone:

Consorzio di Bonifica, Province, Comuni e Sovrintendenza. 

Il progetto è proposto dall’Università

di Firenze con l’adesione di Buonconvento e Cinigiano, Anci, Cirf (centro italiano

per la riqualificazione fluviale), associazione Terramare e altre associazioni. È un

progetto di dimensioni sovralocali, quelle del bacino idrografico, e con un’ottica

istituzionale multilivello. 

Alberese

TUTTI

CLASSICI E NUOVI LIBRI DA SCOPRIRE

Libri da leggere, a ciascuno la
sua lista
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Homepage  > Cronaca

Maltempo: il punto della situazione del Consorzio di bonifica
della Romagna Occidentale
Lunedì 13 Novembre 2017

Gli effetti più evidenti nella rete consortile si sono manifestati nelle zone
di Massa Lombarda, Lugo, Sant'Agata e Bagnacavallo

“Come spesso accade in questi ultimi anni, - si legge nella nota del Consorzio di bonifica della Romagna
Occidentale - a causa dei sempre più repentini cambiamenti climatici, dopo un lungo periodo di siccità
avvengono fenomeni temporaleschi d’ingenti entità. E’ quanto sta accadendo nel nostro territorio. L’estate
torrida ha provocato problemi legati all’approvvigionamento idrico soprattutto per le colture agricole e,
adesso, le forti piogge (e il forte vento) di queste ore stanno causando un’altra situazione di disagio."
 
In entrambi i casi il Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale “si trova impegnato direttamente, in
base alle proprie competenze, per garantire la salvaguardia del territorio e di conseguenza delle colture e
delle persone. Così dopo aver fronteggiato nel corso di tutto il periodo estivo la siccità, adesso il Consorzio
è impegnato per garantire il corretto deflusso delle acque che copiose stanno cadendo dal cielo
e sta vigilando sullo stato di alta marea che potrebbe fare da “tappo” a tutta la rete. Gli effetti più evidenti
nella rete consortile si sono manifestati nelle zone di Massa Lombarda, sia a monte sia a valle
dell'abitato, il territorio di Lugo e Sant'Agata nonché l'abitato di Bagnacavallo”.
 
Il Consorzio “sta controllando il territorio - anche in coordinamento con la Protezione Civile per le
aree urbane a maggior rischio, predisponendo i materiali necessari per l'eventuale allestimento a Lugo di un
presidio idraulico (saccata) per il rialzo degli argini della cassa di espansione “Brignani” a difesa del
quartiere di via Paurosa - e intervenendo con tutte le risorse necessarie per fronteggiare la situazione,
monitorando l’evento meteorologico e gestendo la rete di bonifica e gli impianti idrovori. La manutenzione
sistematica e l'esercizio delle opere da parte del Consorzio è ciò che ha evitato finora problemi ben più gravi
per popolazione e infrastrutture”.
 
"Una situazione che solo in parte riusciamo a gestire in quanto, come da tempo chiediamo,
occorrono interventi strutturali per fare fronte a situazioni di rischio. Eventi meteorici rilevanti, ma
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non ancora estremi come quello in corso, mettono in luce le problematiche legate alla necessità di realizzare
infrastrutture idrauliche in grado di colmare il gap infrastrutturale tra la rete di bonifica e il territorio a essa
sotteso – sottolinea Alberto Asioli, Presidente del Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale - Il
Consorzio, che con i propri fondi può solo tenere in manutenzione ed esercizio il patrimonio di opere
esistenti, non realizzarne di nuove, ha da tempo presentato a tutti gli Enti preposti al finanziamento, in
particolare Stato e Regione, l'elenco delle infrastrutture necessarie per il miglioramento del rischio di
alluvione nel territorio di pianura. La sicurezza idraulica del territorio è un prerequisito per la vita, la salute e
il benessere dei cittadini, per il buon andamento delle attività agricole, per il funzionamento del tessuto
economico".
 
LO STATO DELLA RETE DI BONIFICA
“Dalle ore 14 - si legge nella nota del Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale -si registrano le
esondazioni dei canali di scolo consortili Bagnarolo, Sguazzaloca, Sgorba e Fossatoncello di
S.Agata, a Massa Lombarda e dello scolo Bedazzo a Lugo. Ci sono allagamenti nella zona urbana di
Fruges, a Massa Lombarda, dovuti alla mancato assorbimento della rete fognaria afferente agli scoli San
Giacomo, Sgorba, Treppiedi. Sono in funzione tutti gli impianti idrovori consorziali laddove le quote non
consentano di scaricare a gravità, ma ancora con portate parziali rispetto alle potenzialità degli stessi
impianti. Lo scolo “Fossette Riunite” sta attualmente scaricando a gravità nel collettore Fosso Vecchio ma a
breve, cioè all'arrivo della piena da Faenza, entrerà in funzione, in automatico, l'omonimo impianto idrovoro.
Sta funzionando, già dalla prima mattina, la cassa di laminazione “Brignani” Parco Golfera in via Paurosa a
Lugo e le relative pompe idrovore deputate all'allontanamento delle acque della cassa verso lo scolo Canale
dei Mulini. Non sono, invece, ancora entrate in funzione le casse “Alfonsine” e “Gambellara” essendo i livelli
degli scoli inferiori alle quote di sfioro”.
 
DESCRIZIONE DELL'EVENTO METEOROLOGICO
Il fenomeno riguarda l'intero comprensorio di Pianura del Consorzio di Bonifica, con cumulate di
precipitazione che si attestano su valori localmente rilevanti (dato rete AMSER Bizzuno: 83.8 mm) e in
generale superiori ai 40 mm dall'inizio dell'evento. Si tratta di valori destinati a crescere, visto il perdurare del
maltempo nelle prossime ore.
 
L’agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile ha emesso le seguenti allerte:
- allerta 121/2017 valida dal 14-11-2017: vento, stato del mare al largo, mareggiate e altri fenomeni. Valida
dal 14 novembre 2017 alle ore 00:00 fino al 15 novembre 2017 alle ore 00:00
- allerta 120/2017 valida dal 13-11-2017: neve, vento, stato del mare al largo e altri fenomeni. Valida dal 13
novembre 2017 alle ore 00:00 fino al 14 novembre 2017 alle ore 00:00
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